Vivere il messaggio
Dopo le visioni drammatiche e la chiamata di Ezechiele al ministero nei capitoli 1-3, il capitolo 4 introduce una serie di insolite azioni simboliche. Invece di limitarsi a predicare, Ezechiele diventa il messaggio. Ogni azione che compie ha lo scopo di mostrare agli esuli che il giudizio di Dio su Gerusalemme è certo e pienamente meritato.
Il significato dei numeri
Dio comanda a Ezechiele di giacere sul fianco sinistro per 390 giorni per rappresentare la colpa d'Israele e sul fianco destro per 40 giorni per rappresentare la colpa di Giuda (Ezechiele 4:4-6). Egli spiega che ogni giorno rappresenta un anno del peccato della nazione.
Anziché fornire una cronologia precisa, i numeri sottolineano che il giudizio di Dio giunge solo dopo secoli di paziente sopportazione. Israele e Giuda avevano accumulato generazioni di ribellione prima che Dio agisse infine.
Il numero quaranta porta con sé anche un significato biblico ben noto. In tutta la Scrittura indica spesso un periodo completo di prova che termina con la benedizione o con il giudizio. Qui rafforza l'idea che l'opportunità di Giuda di pentirsi fosse giunta alla sua conclusione.
La domanda sul letame
Dio ordina poi a Ezechiele di cuocere il suo pane su escrementi umani, simboleggiando l'umiliazione e l'impurità che il popolo di Dio avrebbe sperimentato durante l'assedio di Gerusalemme (Ezechiele 4:9-17).
Ezechiele obietta rispettosamente perché ha osservato fedelmente le leggi di Dio riguardanti la purezza cerimoniale per tutta la sua vita. Dio gli permette quindi di usare invece sterco di vacca.
Questo non significa che Dio abbia commesso un errore o abbia cambiato il Suo messaggio. Piuttosto, la conversazione stessa diventa parte della lezione. Ezechiele dimostra sia completa sottomissione sia sincera devozione alla santità di Dio. Dio, a sua volta, si adatta benevolmente al Suo fedele servitore senza alterare la profezia stessa.
Il giudizio imminente rimane invariato, ma Dio mostra compassione verso l'uomo scelto per proclamarlo.
Perché questo è importante
Il servizio fedele non è sempre confortevole. A volte Dio chiama i Suoi servitori a sopportare circostanze difficili affinché i Suoi propositi possano essere compiuti per mezzo loro. Il ministero di Ezechiele richiese disagio fisico, imbarazzo pubblico e un'obbedienza incrollabile per un periodo prolungato. Egli accettò queste difficoltà, non perché fossero piacevoli, ma perché comunicavano fedelmente il messaggio di Dio.
I cristiani possono anche essere chiamati a perseverare attraverso incarichi difficili, sacrifici personali o periodi di sofferenza per onorare Cristo e servire gli altri. Come Ezechiele, non ci viene chiesto di scegliere il peso che Dio ci dà, ma solo di portarlo fedelmente. Il suo esempio ci ricorda che la perseveranza è spesso una testimonianza tanto potente quanto le nostre parole.
